Allegato B

PRESCRIZIONI TECNICHE PER ASSICURAZIONE INCENDIO E FURTO DEGLI AUTOVEICOLI DEL MINISTERO DELLA DIFESA

ART. 1: OGGETTO DELL'ASSICURAZIONE

La Società si obbliga, fino alla concorrenza dell'importo indicato in polizza e nei limiti ed alle condizioni che seguono, ad indennizzare i danni materiali e diretti subiti dal veicolo descritto in polizza, completo dei pezzi di ricambio e degli accessori stabilmente fissati sul veicolo ed in conseguenza di:

· incendio con sviluppo di fiamma, esplosione, scoppio ed azione del fulmine;

· furto e rapina, compresi i danni prodotti al veicolo nell'esecuzione o nel tentativo di furto o rapina del veicolo stesso.

Sono altresì compresi i danni da urto, collisione, ribaltamento e uscita di strada subiti dal veicolo durante la circolazione dello stesso successiva al furto od alla rapina.

Salvo patto contrario l'assicurazione non comprende apparecchiature audiofonovisive quali radio, radiotelefoni, televisori, telefoni cellulari, lettori di CD, registratori, ecc. anche se stabilmente fissati sul veicolo.

ART. 2: ESTENSIONE TERRITORIALI
L'assicurazione vale per il territorio della Repubblica Italiana e per i seguenti stati:  Città del Vaticano, Repubblica di San Marino, Repubblica Ceca, Repubblica Slovacca, Slovenia, Ungheria, Polonia, Principato di Monaco, Stati dell’Unione Europea, Stati dell’Ex Jugoslavia, Albania, Macedonia, Kosovo e Svizzera.

 Eventuali diverse estensioni territoriali saranno operanti su semplice comunicazione da parte dell’Amministrazione della Difesa, senza bisogno di accordo integrativo.

ART. 3: ESCLUSIONI

Sono esclusi dall'assicurazione i danni:

a) verificatisi in conseguenza di atti di guerra, insurrezioni, tumulti popolari, scioperi, sommosse, atti di terrorismo, sabotaggio, vandalismo, occupazioni militari, invasioni.

b) verificatisi in conseguenza di eruzioni vulcaniche, terremoti, trombe d'aria, uragani, alluvioni, inondazioni, grandine, sviluppo - comunque insorto, controllato o meno - di energia nucleare o di radioattività;

c) determinati od agevolati da dolo o da colpa grave del Contraente, dell'Assicurato, delle persone con loro coabitanti, dei loro dipendenti e delle persone da loro incaricate alla guida, riparazione e custodia del veicolo assicurato nonché dei trasportati;

d) causati da bruciature verificatesi in assenza di incendio, nonché quelli agli impianti elettrici dovuti a fenomeno elettrico comunque manifestatosi.

ART. 4: DICHIARAZIONI INESATTE O RETICENZE

Le dichiarazioni inesatte o le reticenze del Contraente e dell'Assicurato relative a circostanze che influiscono sulla valutazione del rischio, possono comportare la perdita totale o parziale del diritto all'indennizzo nonché la stessa cessazione dell'assicurazione, ai sensi degli artt. 1892, 1893 e 1894 del Codice Civile.

ART. 5: AGGRAVAMENTO DEL RISCHIO
Il contraente o l'assicurato deve dare comunicazione scritta alla Società di ogni aggravamento del rischio.

Gli aggravamenti di rischio non noti e non accettati dalla Società possono comportare la perdita totale o parziale del diritto all'indennizzo nonché la stessa cessazione della garanzia assicurativa ai sensi dell'art. 1898 del Codice Civile.

ART. 6: ADEGUAMENTO DEL VALORE ASSICURATO

Entro il 1° dicembre 2004 la Società si impegna a comunicare all'Amministrazione una proposta di adeguamento del valore dei veicoli assicurati al rispettivo valore di mercato, con conseguente adeguamento del premio. Qualora, entro i successivi 30 giorni, l'Amministrazione non comunichi di non accettare quanto proposto, decidendo per una diversa valutazione, il contratto si intende rinnovato alle nuove condizioni proposte dalla Società.

ART. 7: MODALITA' PER LA DENUNCIA DEL SINISTRO
Il sinistro deve essere denunciato per iscritto alla Società entro tre giorni dalla data di accadimento dello stesso o da quando l'Assicurato ne sia venuto a conoscenza, con l'indicazione dell'entità approssimativa del danno, della data, del luogo e delle sue modalità, nonché degli eventuali testimoni.

Nei casi di furto e rapina dovrà essere fatta denuncia immediata all'Autorità, inoltrando alla Società copia della denuncia vistata dall'Autorità stessa. Se il furto o la rapina sono avvenuti all'estero la denuncia deve essere ripetuta all'autorità italiana.

ART. 8: DETERMINAZIONE DEL'AMMONTARE DEL DANNO
In caso di perdita totale del veicolo, l'ammontare del danno è determinato dal valore commerciale che il veicolo aveva al momento del sinistro.

In caso di danno parziale, l'ammontare del danno è determinato dal costo della riparazione. Qualora la riparazione comporti sostituzioni di parti del veicolo danneggiate e/o sottratte, dal costo della riparazione va dedotto il deprezzamento che avevano dette parti al momento del sinistro per effetto della loro usura o vetustà.

L'ammontare del danno così determinato non può superare il valore commerciale che il veicolo aveva al momento del sinistro, dedotto il valore residuato dopo il sinistro stesso.

L'assicurato non deve provvedere ad alcuna riparazione prima di aver ricevuto il consenso della Società, purché detto consenso sia dato entro il termine di 8 giorni non festivi dal ricevimento della denuncia di sinistro.

La Società ha facoltà di far eseguire direttamente le riparazioni occorrenti al ripristino del veicolo danneggiato nonché di sostituire il veicolo stesso e le sue parti invece di pagare l'indennizzo, come pure di subentrare nella proprietà di quanto residua del veicolo dopo il sinistro, corrispondendone il valore. In tali casi deve darne comunicazione all'Assicurato entro in termine di 8 giorni non festivi dal ricevimento della denuncia di sinistro.

ART. 9:  ASSICURAZIONE PARZIALE
Se l'assicurazione copre soltanto una parte del valore che il veicolo aveva al momento del sinistro, la  Società  risponde  dei  danni  in  proporzione al rapporto tra il  valore  al momento  del  sinistro e quello assicurato.

ART. 10: LIQUIDAZIONE DEI DANNI - NOMINA DEI PERITI
La determinazione dell'ammontare del danno ha luogo mediante accordo diretto tra le parti ovvero, quando una di queste lo richieda, mediante periti nominati rispettivamente dalla Società e dall'Assicurato. I periti, in caso di disaccordo, ne eleggono un terzo e le loro decisioni sono prese a maggioranza. Se una delle parti non procede alla nomina del proprio perito o se i periti non si accordano sulla nomina del terzo, la scelta, su istanza anche di una sola delle parti sarà fatta dal Presidente del Tribunale nella cui giurisdizione si trova la residenza dell'assicurato.

I periti devono:

1. verificare l'esistenza, la qualità e la quantità delle cose assicurate, determinando il valore che le cose medesime avevano al momento del sinistro;

2. procedere alla stima e alla liquidazione del danno.

I risultati sono vincolanti per le parti le quali rinunciano a qualsiasi impugnativa, salvo il caso di errore, violenza, dolo nonché violazione di patti contrattuali, impregiudicata in ogni caso qualsivoglia azione od eccezione inerente l'indennizzabilità del danno.

Ciascuna delle parti sostiene le spese del proprio perito; quelle del terzo perito sono a carico della Società e dell'Assicurato in parti uguali.

I periti sono dispensati dall'osservanza di ogni formalità giudiziaria.

Per i danni verificatisi all'estero, la liquidazione viene effettuata in Italia in Euro.

ART. 11: PAGAMENTO DELL'INDENNIZZO
Verificata l'operatività della garanzia e valutato l'ammontare del danno, la Società provvederà al pagamento dell'indennizzo entro 30 giorni sempre che non sia stata fatta opposizione da parte di eventuali creditori privilegiati, pignoratizi o ipotecari.

In caso di furto totale senza ritrovamento, il pagamento dell'indennizzo avverrà a condizione che l'Assicurato, a richiesta della Società, abbia prodotto la scheda di perdita di possesso e l'estratto cronologico generale rilasciato dal P.R.A. (Pubblico Registro Automobilistico).

ART. 12 - RECUPERI

L'Assicurato è tenuto ad informare la Società non appena abbia notizia del recupero del veicolo rubato o di parti di esso.

Il valore di quanto recuperato prima del pagamento dell'indennizzo sarà detratto dall'indennizzo stesso.

In caso di recupero dopo il pagamento dell'indennizzo, l'Assicurato si obbliga a rilasciare alla Società la procura a vendere quanto sia stato recuperato autorizzandola a trattenere il ricavato della vendita stessa; se l'indennizzo fosse stato parziale, il ricavato sarà ripartito fra le parti secondo i rispettivi interessi.

L'Assicurato ha tuttavia facoltà di conservare quanto venisse recuperato: in questo caso si procederà ad una nuova determinazione dell'ammontare del danno secondo i criteri previsti dall'art. 9 e si effettuerà il conguaglio con l'indennizzo precedentemente pagato.

ART. 13 - ONERI A CARICO DEL CONTRAENTE

Gli oneri fiscali e tutti gli oneri stabiliti per legge relativi all'assicurazione sono a carico del Contraente.
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